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Le forze governative stringono progressivamente il loro cerchio 

Sanguinosi scontri presso Mahabad 
Imminente l'offensiva sulla città? 

Ventuno fra gendarmi e «guardiani della rivoluzione» uccisi in due imboscate • Numerosi villaggi occupati 
dai khoméinisti - Monito di Teheran all'Iraq • Una proposta di tregua di Shariat Madari respinta dal governo 

Pechino: 
nudo artistico 

al «muro 
della democrazia» 
PECHINO — Il nudo artistico 
ha fatto la sua prima compar
sa in Cina sul « muro della de* 
mocrazla ». Il nudo in questio
ne fa parte di una serie di 
dieci dipinti esposti presso il 
muro da un gruppo di giovani 
artisti dilettanti. Intitolata 
« Ieri, oggi e domani », la se
rie è concepita come una il
lustrazione simbolica della 
storia più recente: in un'opera 
che allude al tempo della 
• banda dei quattro » la Cina 
è rappresentata come una gio
vane donna, spoglia ed iner
me, dietro una grande mura
glia che si trasforma in ser
pente per soffocarla ». 

TEHERAN — La tensione 
cresce di ora in ora intorno 
al capoluogo del Kurdistan 
iraniano, la citta di Mahabad, 
intorno alla quale si stanno 
addensando gli armati gover
nativi in vista dell'attacco fi
nale, il cui inizio è ritenuto 
ormai Imminente; ed intanto 
l'ayatollah Shariat Madari ha 
rivelato che una sua propo
sta per la cessazione del fuo
co è stata bocciata da nume
rosi membri del governo. Lo 
ayatollah aveva raccomanda
to la immediata cessazione 
delle ostilità e la convoca
zione di una conferenza con 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate per la solu
zione della crisi; proposta 
tanto più seria in quanto — 
come e ben noto — i curdi 
dell'Iran non nutrono Intenti 
separatistici, ma reclamano 
soltanto l'attuazione delle mi
sure autonomistiche che era
no state già promesse dal go
verno rivoluzionario. Shariat 
Madari ha precisato che al
cuni membri del governo han
no affermato che «non ci si 
può fidare» del Partito de
mocratico curdo; - in realtà, 

sono stati i dirigenti curdi a 
sperimentare sulla loro pelle 
che non ci si può fidare della 
parola dei governanti Islamici 
di Teheran. E cosi slamo ora 
alla vigilia di una sanguinosa 
battaglia per la conquista'di 
quella stessa città di Maha
bad che fu nel 1946 capitale 
di una effimera Repubblica 
autonoma curda e che venne 
messa a ferro e fuoco dalle 
truppe dello scià. 

Ieri nel pressi della città 
si sono verificati due scontri 
a fuoco: in uno di essi quin
dici «guardiani della rivolu
zione» khoméinisti, caduti in 
una imboscata, sono rimasti 
uccisi; In un altro, a Naqa-
deh, sono morti sei gendarmi 
ed altri due sono stati feriti. 
Presso Saqqez sono rimasli 
uccisi In una sparatoria due 
infermieri. 

Nella regione continuano ad 
affluire rinforzi governativi, 
che vanno stringendo un cer
chio di ferro intorno a Maha
bad. Nella loro lenta avanzata 
1 soldati e 1 « guardiani della 
rivoluzione» hanno occupato 
numerosi villaggi curdi, disar

mando gli abitanti. Il mini
stro degli Interni Sabbaghlan, 
ha dichiarato che 1 capi della 
ribellione curda hanno abban
donato Mahabad e si sono 
rifugiati sulle montagne; In 
ogni caso la città appare de
cisa a resistere ad oltranza. 

Khomelnl ha intanto Inviato 
nel Kurdistan una nuova-mis
sione (la seconda In dieci 
giorni) diretta da un espo
nente religióso, l'hojatollslam 
Malekla, « per neutralizzare le 
attività dei controrivoluziona
ri e studiare lo sviluppo eco
nomico del Kurdistan»; ma 
non sembra che tale missio
ne possa avere molto succes
so, considerato anche che lo 
stesso Khomelnl ha contem
poraneamente esortato le for
ze governative a « spazzare 
via» tutti 1 ribelli. > ••• 

Il governo iraniano ha am
monito l'Irak aftinché chiu
da la frontiera con l'Iran per 
impedire 11 passaggio al ri
belli curdi. Per quanto ri
guarda la Turchia, il governo 
di Ankara ha già assicurato 
Teheran che non intende for
nire alcun aiuto al curdi ira

niani; cosa del resto del tutto 
ovvia, se si considera che in 
Turchia i curdi sono da sem
pre oppressi ed è negato ogni 
riconoscimento della loro iden
tità nazionale. Si fa di tutto 
Insomma per stringere l'asse
dio non solo intorno a Maha
bad, ma .a tutta la regione 
curda dell'Iran; e intanto il 
ministro dell'Interno Sabba
ghlan afferma che le forze 
governative penetreranno den
tro il capoluogo curdo «costi 
quel che costi», 
' Ma 11 governo Islamico deve 

fare i conti non soltanto con 
1 curdi, ma anche con altre 
nazionalità che rivendicano i 
loro diritti di Identità nazio
nale e di autonomia. Ieri si 
è avuta notizia che nella re
gione del Kuzlstan, abitata 
da popolazione araba, un pon
te ferroviario è stato parzial
mente demolito da un atten
tato. SI tratta del quarto atto 
di sabotaggio compiuto contro 
la linea ferroviaria dal giu
gno scorso, quando si ebbero 
duri combattimenti fra auto
nomisti arabi e forze khomel-
nlste. 

Siamo solo all'inizio, ' ma 
molti segni sembrano compro
varlo: si sta montando un'am
pia - manovra di ricatto ' per 
fame del popolo nicaraguense. 
Lo. scopo: dividere le forse 
di liberazione, produrre una 
crisi nel regime uscito dal
l'abbattimento della dittatura 
di Somo/a aprendo la via a 
un governo dì cosiddetti «mo
derati » tale, nei fatti, da ga-

' rantìrc che nulla di sostan
ziale . cambi nel Nicaragua. 
Tanto per intenderci, sono i 
primi segni di una classica 
manovra di « destabiliBEazio-
ne ». 

La popolazione del Nicara
gua era tra le più povere del 
mondo prima dei prolungati 

t conflitti tra guerriglia e Guar
dia Nazionale somozista, pri
ma delle paralisi di attività 
economica attuate contro la 
dittatura, prima dei bombar
damenti dell'aviazione di So-
maza contro case, edifici pub
blici, industrie (le poche in-

-- dustrìe del Nicaragua...). E' la 
situazione finanziaria e pro
duttiva del Paese — su cui 
si era abbattuto nel *72 un 
terremoto devastatore — • si 

•' trovava di fronte a pesanti 
strozzature nell'ultimo periodo 
della dittatura. 

Il Nicaragua è libero, ma, 
senza - un effettivo aiuto in» 
ternazionale, quelle che sono 

. oggi difficoltà acute tempora-
' nee potrebbero - divenire una 
crisi grave di cui, al raomen-
to, non sì possono prevedere 
le conseguenze. L'evidenza del
l'isolamento e del disfacimen-

. to del regime somozista, da 
una parte, e della forza, polì-

' tica e militare del Pronte 
sandinista, dall'altro, condus
sero a una solidarietà diplo
matica e un . incoraggiamento 
del movimento di liberazione 
da parte di tutti o quasi i 
Paesi: un'unanimità che po
teva persino far sorgere qual
che sospetto. 

Non sono passati due mesi 
dalla liberazione di Managua, 
ma già il nuovo governo ni
caraguense deve mettere in 
chiaro, ' con dichiarazioni dei 
suoi esponenti più noti, che 
il Nicaragua non si piegherà 

. ai ricatti economici. L'ultima 
è quella del ministro degli 
Esteri nicaraguense Miguel 
d'Escoto. Questi, tra l'altro, 
non potrà essere indicato co
me uno di quei « pericolosi 
comunisti » che si preparereb
bero a « cubanizzare » il Pae-

Torna a profilarsi una vecchia tattica imperialista 

Ricatto della fame 
contro il Nicaragua 
se —• secondo quanto appare 
sempre più frequentemente 
nei commenti o nelle notizie ' 
sapientemente costruite dalle 
agenzie di stampa — trattan
dosi di un sacerdote, che ha 
svolto la sua attività pastora
le in alcuni Paesi dell'Ameri
ca Latina ed è vissuto a lun
go negli Stati Uniti coordi
nando le iniziative diplomati
che degli oppositori della dit
tatura di Somoza. 

In un'intervista al quotidia
no FA Pais, di Madrid, egli 
parla di quel tanto di .aiuti 
che giungono al Nicaragua e 
aggiunge: « Però non tradire
mo la rivoluzione per uh piat
to di lenticchie. La solidarie
tà sottoposta a condizioni non 
è solidarietà. La nostra paro
la d'ordine Patria libre o mo-
tir continueremo ad applicar
la ». K alla ' domanda : che 
aiuto ha dato e può dare Cu

ba? risponde: « Un grande 
appoggio morale, ma Cuba 
non è in condizioni di darci 
importanti aiuti materiali ». 
Ed è invece di quest'ultimi 
che ha urgente bisogno il Ni
caragua. 

Dalle parole solidali, che 
non sono certo mancate in 
queste settimane, si è passati 
alla prova dei fatti. E sono 
fatti che, per il momento, non 
sono incoraggianti. Tra i Pae
si vicini capaci di assicurare 
il sostegno materiale invocato, 
e in diversi modi legati alla 
vita della nazione nicaraguen
se, ci - sono gli Stati Uniti e 
il Venezuela. Del primo ba
sterà dire servendosi delle in
formazioni pubblicate dal New 
York Times. 

Funzionari del governo dì 
Carter stanno «e vagliando la 
possibilità » di chiedere . al 
Congresso degli Stati Uniti uno 

stanziamento di cento milioni 
di dollari per aiuti al Nica
ragua. Gli esperti americani 
ritengono che il Paese abbia 
bisogno di almeno 800 milio
ni di dollari entro l'anno pros
simo per poter procedere a 
una prima ricostruzione della 
economia nazionale. Ma è per 
lo meno difficile, osserva il 
New York Times, che i par
lamentari degli Stati Uniti ac
cettino una tale proposta. Mol
ti di essi sono ancora degli 
amici dell'ex dittatore - Somo
za; altri, pur noti avendo par
ticolari legami con il - tiranno 
cacciato, « temono » che i 
sandinisti possano ' instaurare 
un e governò di tipo marxi
sta ». Anche la proposta - di 
trasferire al Nicaragua la som
ma di otto milioni e mezzo 
di dollari, che fa parte del 
fondo destinato agli aiuti este
ri, non riuscirà neppure a su-

j - - . - » 

Managua teme un'invasione 
Il Ministri defli Interni ne denuncia la preparazione in in e Paese vkiiw» 

MANAGUA — n ministro degli Interni del 
Nicaragua, Tomas Borge ha dichiarato che 
è in preparazione un'invasione del Nica
ragua. 

Parlando ad una riunione alla quale as
sistevano circa 60 mila persone, Borge ha 
detto che l'invasione sta per essere orga
nizzata «in un Paese vicino al Nicaragua, 
ma non si tratta del Costarica, nostro ami
co». Secondo gli osservatori si tratterebbe 
di un riferimento all'Honduras. 

E' da ricordare che i capi di Stato di 
Honduras, Guatemala e Salvator si sono 
riuniti di recente per discutere la situazione 

Finora, ha proseguito il ministro, la ri
voluzione è stata generosa ma se il Paese 
fosse invaso il governo sandinista «sapreb
be rispondere al terrore col terrore e non 
perdonerebbe i suoi nemici ». 

La Giunta di governo ha intanto elabo
rato sette decreti che entrano in vigore 
immediatamente e mirano a ricostruire il 
Paese. 

Uno dei decreti prevede che tutte le ri
sorse naturali non sfruttate del Paese, com

prese quelle del sottosuolo, dell'atmosfera, 
della piattaforma continentale e delle acque 
territoriali siano esclusivo patrimonio del
lo Stato. 

Questo decreto prevede anche la creazio
ne di un istituto per le risorse naturali e 
per l'ambiente che controllerà e regolerà 
te risorse del Paese.; 

Uno dei membri della Giunta, Alfonso 
Robelo ha detto che «non si tratta di una 
legge di nazionalizzazione». Egli ha insi
stito sul fatto che il decreto si riferisce 
«soltanto alle risorse naturali non sfrutta
te» e che l'obiettivo primario del decreto 
è quello di creare l'istituto suddetto. 

Un altro decreto stabilisce dw-11 valore 
del cordoba (l'unita monetaria nazionale) è 
un decimo del valore del dollaro -USA. Il 
decreto dichiara che lo scopo è quello di 
«eliminare la differenza stabilita dal regi

m e di Somoza fra il tasso di acquisto e 
quello di vendita della moneta estera». Ciò 
si riferisce al trattamento preferenziale che 
veniva concesso da Somoza alle sua aziende 
e a quelle dei suoi sostenltorL 

pera re l'esame delle commis
sioni competenti. 

Riguardo al Venezuela c'è ,• 
da ricordare la recente pole
mica più o meno esplicita tra , 

, Managua e Caracas dovuta al- > 
la pretesa dei democristiani 
venezuelani, oggi al governo, 
di far dipendere gli aiuti da 
un a allargamento » politico 
del governo nicaraguense. Vi 
sono state delle smentite a 
Caracas. Ma ora l'accusa tor
na a trovare credito a causa 
di due episodi. 

E' in corso una visita del 
ministro degli Esteri venezue
lano nella regione centroame-
ricana. Vi saranno incontri 

• con'- i governi di Salvador. 
'. .UUWJIIQ e Honduras — chi.. 
più chi meno oppressivi e rea
zionari — ma non con quel
lo del Nicaragua. Secondo al
cuni osservatori si tratterebbe 
di un sondaggio sulle possi
bilità di trovare soluzioni amo
derate » che evitino il diffon
dersi della « sindrome sandi
nista ». ..!•'' 

Secondo episodio. Alcuni uo- ' 
mini d'affari e industriali ni- ', 
caraguensi > hanno inviato -• al • 
presidente venezuelano Herre- . 

. ra una e denuncia » su quella ' 
che sarebbe l'odierna situazio
ne in Nicaragua. E' un testo 
che segue i ben noti criteri 
di fattura delle campagne prò- . 
pagandistiche contro i gover
ni che in America Latina si 
propongono riforme politiche e 
sociali (il modo come venne 
rovesciato il governo di Ar-
benz in Guatemala, negli an
ni Cinquanta, ne è il più no
to • esempio). Nella . « denun-

. eia» si parla idi «propositi 
totalitari », di ' « non compi- "..' 

. mento del- programma concor- /. 
dato » al momento della for
mazione del nuovo governo, di 
attentati alle e libertà fonda
mentali », di « occupazioni di 

_c terre », « requisizioni », « vio-.. 
: 1 lenze alla proprietà privata le- • 
. galmente e onestamente acqui-
. sita ». E se una tale denun

cia è stata indirizzata al pre
sidente Herrera una ragione 
ci deve essere. Si noti che i 
firmatari di essa lasciarono il 
Nicaragua prima della Une 
della dittatura, si incontraro
no quindi con esponenti del 
governo venezuelano, ed ora 
risiedono a Miami. Guarda ca
so proprio a Miami, città sìm
bolo di altri controrivoluziona
ri e di un'altra rivoluzione dei 
Caraibi. 

' Guido Vicario 

I dieci anni della Libia 
TRIPOLI — Nel corso di una manifestazione popolare svol
tasi a Bengasi per celebrare il decimo anniversario della 
rivoluzione libica (avvenuta il 1° settembre 1969 con la depo
sizione di re Idrlss), il Presidente Gheddafl ha esortato gli 
studenti libici all'estero a fare uscire le ambasciate dal loro 
« torpore burocratico » e a renderle più efficienti e legate 
direttamente agli interessi del popolo. Ieri stesso, € comitati 
popolari » sono stati insediati a tale scopo nelle ambasciate di 
Roma e di Atene. • 

NELLA FOTO: Gheddafl, con a fianco ra Hussein di Giordania, du
rante la manlfestulon* di Bengasi. 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

F I A T 

al vostro servizio 
con tanta cordialità 

Firenze' Via Baccio da Montekipo, 179 
TeJ.784256/363 

lo sostiene on quotidiano tedesco 

L'attentato a Mountbatten 
preparato in Germania ? 

SectMt il fitfWiK te tlraoc ÌMOTCSC sirebiCf! fritte 
MI * cellaifMiioc fra tennisti iriwfcsi e tedeschi 

BONN — n giornale dome
nicale BUd am Sonntag scri
ve che i recenti attentati 1 
quali hanno provocato la mor
te di lord Mountbatten, di 
alcuni civili e di numerosi 
militari inglesi sono stati pre
parati in collaborazione 
tra 1TRA p r o v l s i o n a l e 
terroristi tedeschi. Citando 
fonti vicine allTJffldo federa
le di pottzU'criminale (BKA) 
il giornale sostiene che gli 
attentati dei « provisionai » 
sarebbero stati preparati «tec
nicamente» in case di Wles-
baden, Dusseldorf e Norim
berga dove hanno abitato no
ti terroristi della Germania 
federale <come Rudolf Raabe, 
Rudolf Schindler e Christian 
Gauger); questi ultimi si sa
rebbero incontrati a Wlesba-
den con due esponenti del-
TIRA provisionai, di nome 
Flanagan e Connor Wlcus, 
che lrr precederà* avevano 
avuto contatti a Belgrado e a 
Zagabria con Clemens Wagner 
e Brigitte Monhaupt. 

Sempre secondo il giorna
le che cita ambienti di Sco-
Uand Yard, estremisti tede
schi e nordirlandesi si sareb
bero incontrati il 4 mano 
scorso in una fattoria affit
tata nei pressi dì Mons (Bel
gio). non lontano dal quar-
Uer generale della NATO; a 
questa riunione, svoltasi po
che settimane dopo il fallito 
attentato contro il comandan
te supremo delle forze atlan
tiche generale Alexander 
Haig, avrebbe preso parte an
che Susanna Afbrecht, sospet
tata di partecipazione all'as
sassinio (nel 1977) del ban
chiere tedesco Juergen Pon
to. Infine, il sistema per l'ac
censione dell'ordigno che ha 
provocato la morte di lord 
Mountbatten sarebbe dello 
stesso tipo di quello Impie
gato nell'attentato contro 
Haig e di cui alcuni esem
plari sono stati scoperti in 
appartamenti abitati da ter
roristi della RFT. 

in Cecoslovacchia 
Crescente il deficit con l'estero - La que
stione dell'approvvigionamento energetico 

In un discorso tenuto sa
bato scorso ad Ostrava, il 
primo ministro cecoslovacco 
Strougal ha affermato che 
l'economia • cecoslovacca sta 
attraversando un periodo di 
grosse difficoltà, che il con
suntivo dei primi tre anni e 
mezzo di attuazione del piano 
quinquennale in corso è ne
gativo e che gli obiettivi di 
aumento del reddito naziona
le previsti dal piano per il 
1980 non potranno essere rag
giunti. .r , r ',-••.-..' 

In effetti il discorso del pri
mo ministro è venuto dopo 
che in questi ultimi tempi si 
erano venuti moltiplicando i 
segni di difficoltà, se non di 
vera e propria crisi, dell'eco
nomia cecoslovacca. Nei pri
mi tre anni del piano la cre
scita media è sempre stata 
inferiore al ritmo pianificato 
di circa un pùnto percentuale, 
e la prima metà di quest'an
no la crescita dell'industria è 
scesa al 2,6 per cento, contro 
un 4.5 pianificato. Ma la si
tuazione è forse più grave di 
quanto questi stessi dati indi
chino: soprattutto l'anno scor
so si sono prodotte in alcuni 
settori chiave dell'economia, 
quali i trasporti e gli investi
menti, delle strozzature- che, 
secondo le stesse analisi uffi
ciali, hanno minacciato di pa
ralizzare a tratti l'intera vita 
economica del Paese. 

Inoltre, come lo stesso Strou
gal ha chiarito nel suo di
scorso, il costante aumento 
dei prezzi delle materie pri
me ed energetiche sui mer
cati internazionali e del Come-
con, ha causato un passivo 
crescente della bilancia com
merciale cecoslovacca, soprat
tutto verso i Paesi occidenta
li. Per far fronte a questo 
processo poco è servito 11 ten
tativo di ridurre complessiva
mente l'importanza del com
mercio estero nell'economia 
cecoslovacca. La Cecoslovac
chia è l'unico Paese sociali
sta europeo che dal 1970 al 
1976 ha ridotto la quota delle 
esportazioni sul reddito na
zionale dal 18 al 16 per cen
to, mentre tutti gli altri Paesi 
l'hanno nello stesso periodo 
aumentata. 

Ciò ha avuto come primo 
risultato un processo di pro
gressivo decadimento del li
vello tecnologico dell'industria 
cecoslovacca (mancate impor
tazioni di nuova tecnologìa, 
mancati rinnovi, deteriora
mento delle condizioni tecni
che dello stesso macchinario 
esistente per mancanza di ri
cambi, ecc.) e quindi detta 
concorrenzialità dei prodotti 
cecoslovacchi all'estero. Sta 
di fatto che dal 197$ la buon-
eia commerciale cecoslovacca 
è stata pressoché sempre de
ficitaria, anche nei confronti 
di tutte le altre economie so
cialiste dell'est europeo. 

L'andamento della prima 
metà di quest'anno e Yaagra-
vamento delle prospettive e-
nergetiche internazionali han
no poi confermato le previ
sioni di un aggravamento del
le difficoltà. A metà di que
st'anno (fine luglio), anche in 
Cecoslovacchia sono stati au
mentati i prezzi della benzi
na, dell'energia elettrica, dei 
telefoni e di altri beni di con
sumo. Difendendo nel suo di
scorso questi provvedimenti, 
Stroagal ha sostenuto che an
che in un'economia socialista 
i prezzi devono avere una fun

zione di stimolo sta sulla pro
duzione che sul consumo. Af
frontando il problema degli 
approvvigionamenti energeti
ci, dopo aver fatto notare che 
la Cecoslovacchia deve sod
disfare quasi integralmente 
dall'estero il proprio fabbiso
gno energetico, ha invitato 
tutti i settori della società ad 
evitare gli sprechi, dal mo
mento che dal 1980 si dovrà 
importare dal di fuori del
l'area socialista tutto il fabbi
sogno di petrolio che supeii 
le attuali forniture dell'URSS 
(18 milioni di tonnellate) e 
che il Paese non potrà più 
contare sulle forniture di gas 
iraniano, i cui contratti, fir
mati dal precedente regime, 
sono stati disdetti dall'attuale 
governo di Teheran. 

Il problema attuale princi
pale, oltre questi, sembra es
sere tuttavia quello delle di
sfunzioni del meccanismo eco
nomico. Se nel 1977 e l'anno 
scorso si era avviato un ten
tativo di dare maggiore auto
nomia ad alcune grandi im
prese, oggi non sembra che 
oltre agli appelli al risparmio 
ed alla € emulazione sociali
sta* si profilino all'orizzonte 
proposte di riforma di mag
giore respiro. 

lu. m. 

II cancelliere 
Helmut Schmidt 

domani 
a Budapest 

BONN — La politica di di
stensione e gli attuali proble
mi relativi al disarmo, ai 
controlli degli armamenti ed 
alla riduzione delle truppe in 
Europa costituiranno i temi 
principali dei colloqui che il 
Cancelliere federale Helmut 
Schmidt avrà nei prossimi 
giorni a Budapest. Schmidt 
farà visita all'Ungheria — ri
cambiando la visita in Ger
mania federale fatta lo scor
so anno dal primo segretario 
del POSD, janos Kadar — 
da domani al 6 settembre. 
Sarà accompagnato da una 
folta delegazione composta da 
rappresentanti del mondo e-
conomico, sindacale e cultu
rale tedesco e da oltre 40 gior
nalisti. Altri temi dei colloqui 
saranno la situazione econo
mica mondiale, con partico
lare riferimento ai problemi 
energetici e II dialogo Nord-
Sud. 

A Bonn si attribuisce gran
de importanza a questa vi
sita e si sottolinea come i 
rapporti tra la RFT e l'Un
gheria siano particolarmente 
buoni. L'Ungheria è Infatti con 
331 trattati di collaborazione 
con la RFT il principale part
ner della Germania federale 
fra i Paesi dell'Est europeo. 
Tale visita rappresenterà un 
ulteriore contributo al tenta
tivi di ridare una maggiore 
dinamica alla politica di di
stensione In Europa. Recente
mente, si ricorda, il Cancel
liere Schmidt si è incontra
to anche con il leader polac
co Gyerek. A Bonn si rileva 
che accanto alle due grandi 
superpotenze anche le poten
ze europee «medie» devono 
e possono avere un ruolo at
tivo nel processo di disten
sione. Alla fine della visita è 
prevista una conferenza stam
pa del Cancelliere tedesco. 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Sostituzione delle festività 
soppresse per dipendenti pub
blici e assenza per maternità 

La legge 23 dicembre 1977 
n. 937 (attribuzione di gior
nate di riposo ai dipendenti 
delle pubbliche Amministra
zioni) prescrive, al punto b) 
dell'art. 1 che ai dipendenti 
pubblici sono riconosciute 4 
giornate di riposo, compen
sate in ragione di 8.500 lire 
giornaliere se non potute go
dere per ragioni di servizio. 
L'amministrazione postale si 
rifiuta di riconoscere le 4 
giornate ad una nostra orga
nizzata, adducendo a pretesto 
l'art. 4 della atessa legge, per 
il quale le giornate relative al 
1977 possono essere fruite en
tro il primo quadrimeitre del 
1978. 

Si dà il fatta che l'interes
sata ha effettuato l'astensione 
obbligatoria per maternità fi
no al 15 maggio 1978 quindi 
oltre il termine del 30 aprile 
previsto dalla norma transi
toria. Abbiamo fatto presen
te all'amministrazione anche 
il disposto dell'art. 8 della 
legge 30 dicembre 1971 n. 
1204: «Le ferie e le assenze 
eventualmente spettanti alla 
lavoratrice ad altro titolo non 
possono essere godute con
temporaneamente al periodi 
di astensione obbligatoria dal 
lavoro», ma l'amministrazio
ne continua nel suo rifiuto. 

Come dobbiamo regolarci, 
tenuto conto che nella Pro
vincia di Trento non esiste il 
TAR, per tutelare ìl diritto di 
questa lavoratrice? 

LETTERA FIRMATA 
dalla segreteria provinciale 

FIP-CGIL (Trento) 

Le motivazioni addotte dall' 
amministrazione sono un e-
semplo di come una interpre
tazione letterale delle norme 
conduca spesso a risultati as
solutamente inaccettabili, pro
fondamente sbagliati. 

Per chiarezza del lettori, ri
cordiamo che la legge n. 937 
del 23 dicembre 1977 ha sta
bilito che ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni 
centrali e locali, ' anche con 
ordinamento autonomo, sono 
attribuite, in sostituzione del
le festività soppresse, sei gior
ni di congedo, di cui due gior
ni si aggiungono al congedo 
ordinario, mentre le altre 
quattro giornate possono es
sere fruite a richiesta degli 
interessati, tenendo conto 
delle esigenze del servizi. 

Questo è il principio gene
rale della legge. Può capita
re però che per esigenze 
« strettamente connesse alla 
funzionalità dei servizi (lavo
razioni a turno, a ciclo con
tinuo o altre necessità dipen
denti dall'organizzazione del 
lavoro) » — (art. 2) — l'inte
ressato non possa «prender
si» le quattro giornate di 
congedo. In questo caso que
ste vengono retribuite sulla 
base di L. 8.500 cadauna. Co
me si vede 11 mancato godi
mento di questi giorni di ri
poso deve essere un fatto as
solutamente eccezionale, stret-
tsmente connesso con ragioni 
di funzionalità; anzi la legge 
giunge a fornire una elenca
zione, sia pure non tassativa, 
delle attività che potrebbero 
giustificare il mancato godi
mento, parlando di lavori a 
turno o a ciclo continuo. 

La norma transitoria dell' 
art. 4 prevedeva che i giorni 
spettanti per il 1977 dovesse
ro essere usufruiti entro il 
primo quadrimestre del 1978. 
Ma — e qui sta li punto del 
quesito dei compagni di Tren
to — la lavoratrice assente 
per maternità, e che avrebbe 
dovuto rientrare dal lavoro 
solo 11 15 maggio "78, avreb
be dovuto esercitare entro il 
mese di aprile, il diritto di 
richiedere l quattro Riorni? 
Certamente no. Infatti l'art. 8 
della legge 1204 del 30 dicem
bre 1971 costa a tutela delle 
lavoratrici madri nrevede che 
le ferie e le eventuali giorna
te di assenza svettanti alle la
voratrici ad altro titolo non 
possono essere fatte rientrare 
nei periodi di astensione dal 
lavoro per ragioni di mater
nità. Di conseguenza la lavo
ratrice madre ha diritto, ol
tre a! periodo di astensione 
dal lavoro per ragioni di ma
ternità, ad assentarsi per il 
periodo di tenroo che, oer le*-
pe o n*»r contratto. *> desti
nato alle ferie o ad altre as
sente, quali appunto nuelle 
regolate dalla legge 937/1977. Tn questo raso, owfemfint*». 
le ferie e «di altri oeriodi di 
«werwa slittano ai termine 
dell'assenza per maternità. 

In conclusione, se la lavo
ratrice di Trento, nel perio
do tra la pubblicazione della 
teme 937/1977 e il 30 aprile 
1978 era assente ner mater
nità, essa era nelllmoossibi-
l<tà di esercitare un nroDrio 
diritto, duello di richiedere 
im congedo di ouattro giorni. 
Ma questo diritto non è af
fatto cessato, come sembra 
credere 1* amministrazione: 
semplicemente è slittato al 
momento in cui può essere e-
sercitato. e cioè allorquando 
la lavoratrice sia rientrata in 
servizio. In un solo caso il 
suo superiore avrebbe potu
to negarle auesto diritto: e 
ciò soltanto se ci fossero s*a-
t* deBe «*taen*» di servi-Ho 
che impedivano 1'A«W»*>*J» del
la lavoratrice dall'ufficio. 

Per quanto riguarda la tute
la giudiziaria, premettiamo 
che la situazione deve essere 
da voi esaminata con atten
zione, perché i costi di una 
procedura avanti il TAR (Tri
bunale amministrativo regio
nale) sono sempre notevoli e 
perché trattasi di un proble
ma ormai superato. 

Competente a decidere del
la controversia 6 il TAR. I 

Tribunali amministrativi re
gionali sono stati istituiti 'con 
la leggo G dicembre 1971 n. 
1034, la quale (art. 1) ha Isti
tuito una seziono staccata con 
ordinamento succialo nella 
regione Trentino-Alto Adige, 
con sede a Bolzano, aggiun
gendo che «alla sua discipli
na si provvedo con altra leg
go». 

Ora, a quanto ci comunica
te, u distanza di 8 anni il 
TAR della regione Trentino-
Alto Adige non ò ancora co
stituito! Ogni commento ci 
parrebbe Insufficiente per sot
tolineare l'Indifferenza con la 
qualo l governi cho si sono 
succeduti In questi anni se
guono 1 problemi della giu
stizia. Nel vostro caso, quin
ti, non resta cho applicare la 
norma transitoria dell'art. 43, 
per la quale 1 ricorsi propo
sti dopo l'entrata In vigore 
della legge stessa, e prima 
della materiale costituzione 
doi Tribunali amministrativi, 
devono essere depositati nel 
capoluogo di regione, presso 
la Cancelleria del Tribunale 
civile, la quale provvederti a 
trasmetterli alla cancelleria 
del TAR non appena questa 
entrerà in funzione. 

L'assistenza 
sanitaria che 
dura solo 180 
giorni all'anno 
Cara Unità, 

sono un tuo assiduo lettore 
da anni, ti prego di voler pub
blicare questa mia, • per de
scriverti la mia situazione; ti 
premetto che sono un invali
do civile e ti faccio presente 
che il 24-11-1977 mi sono am
malato di stomaco, per cui ho 
dovuto lasciare il mio lavoro 
di pittore edile, mettendomi 
sotto cassa mutua. Dopo vari 
accertamenti e alcune cure che 
si rendevano necessarie (pe
raltro inarcaci) il 3-3-1978 so-

, no stato ricoverato e operato 
di ulcera duodenale con com
plicazioni varie. Alla fine di 
marzo sono tornato a casa, 
dopo 52 giorni di convalescen
za ho ripreso il mio lavoro. 

Purtroppo la mattina del 
9-6-1978, mentre mi trovavo sul 
lavoro sono stato colto da 
violenti dolori addominali, 
portato d'urgenza al Policlini
co, in nottata ha subito una 
nuova operazione, causa una 
occlusione intestinale con pe
ritonite e adesioni varie. 

Mi scuso di questa lunga 
premessa, però ho ricevuto il 
14-7-1978 una lettera daWINAM 
in cui mi avvisa che avendo 
finito i 180 giorni di malattia, 
il 16 luglio mi cessava il di
ritto di assistenza, sia sani
taria sia economica. Mi sono 
recato aU'INAM facendo te 
mie rimostranze e facendo 
constatare in che stato fisico 
attuale mi trovo, dicendo che 
io avevo ripreso lavoro prima 
del nuovo intervento chirur
gico. Mi è stato risposto che 
questo è U regolamento, per 
cui, anche se io tra due me
si (ammesso che il fisico me 
to permetta) riprendessi la 
mia attività versando rego
larmente i miei contributi non 
ho più diritto a nulla. Ti sem
bra giusto tutto questo? Pos
sibile che un operaio (do
po anni di versamenti) una 
volta che si ammala non ha 
più diritto a vivere? 

GIUSEPPE LEONARDI 
(Roma) 

Effettivamente la legge 11 
gennaio 1943 n. 138 che ha 
istituito l'INAM prevede che 
il limite massimo per l'assi
stenza sanitaria sia di 180 gior
ni all'anno. Non è mai stata 
rimessa alla Corte Costituzio
nale alcuna questione sulla le
gittimità del detto limite. An
che la legge 8 agosto 1972 nu
mero 457 («Miglioramenti al 
trattamento previdenziale in 
favore dei lavoratori agrico
li»), stabilisce all'art. 1 che 
l'indennità giornaliera è cor
risposta a decorrere dal gior
no di malattia per un perio
do massimo di 180 giornate 
annue, secondo norme, li
miti e modalità in vigore per 
gli operai dell'industria. 

La riforma sanitaria di re
cente approvata ha introdot
to un sistema di sicurezza so
ciale che muterà sostanzial
mente il sistema assicurativo, 
e quello delle prestazioni of
ferte, ma la normativa dell' 
INAM prevedeva un solo ca
so in cui la malattia veniva 
assistita senza limiti di du
rata: quello delle «malattie 
specifiche della vecchiaia» 
(che sono elencate nel DJ*. 
21 dicembre 1956 in O.U. 2 gen
naio 1957, n. 1). 

Il principio dell'assistenza 
senza limiti temporali, nel so
lo caso suddetto, è fissato nel
l'art. 3 della legge 4 agosto 
1955 n. 692 («Estensione del
l'assistenza di malattia ai pen
sionati di invalidità e vec
chiaia»). 
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